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Un articolo 

ANCONA — E' sorprenden
te (ora che si conoscono i 
dati definitivi dell'iscrizione 
alle liste speciali), constatare 
come negli ultimi giorni le 
domande, nella nostra regio
ne siano lievitate in manie
ra così impressionante. 

Fino a ieri, da alcune rile
vazioni ufficiose, sì credeva 
che il tetto massimo rag
giungibile nelle 4 province, sa
rebbe stato attorno alle 10 
mila iscrizioni. Poi si è con
statato che nelle Marche so
no stati ben 14.208 ì giovani 
che hanno partecipato alla 
stesura di questa prima gra
duatoria. Un dato, quindi, al 
di là di ogni previsione. 

Se c'è un altro elemento 
che può essere subito rileva
to è la erande risposta data 
dalle donne in questa circo
stanza: delle oltre 14.000 do
mande ben il 55 per cento 
è rappresentato appunto da 
giovani donne. In tutte le pro
vince questa proporzione vie
ne regolarmente rispettata, e 
le donne sono, da Ascoli a 
Pesaro, di gran lunga più nu
merose degli uomini. 

Appena conosciuti l risul
tati conclusivi il compagno 
Mario Umberto Fabbri, presi
dente della commissione spe
ciale « Progetto giovani » e 
membro della segreteria re
gionale del PCI ha dichiara
to: « l'interesse dimostrato 
dai giovani alla ricerca di un 
posto di lavoro costituisce il 
giusto corrispettivo all'impe
gno e alla sensibilità che han
no animato fin dal primo mo
mento la Regione. 

In apparenza questi dati 
potrebbero trarre in ingan
no se considerati come puri 
e semplici termini numerici 
e far credere di essere in pre
senza di un fenomeno di di
soccupazione giovanile del tut
to normale, ma, se visti te
nendo conto della dimensio
ne demografica marchigiana, 
della presenza diffusa del 
lavoro precario e stagionale. 
per non parlare di quello 

« nero », si deve credere che 
l'impegno che attende le for
ze sociali della regione, per 
dare uno sbocco positivo alle 
attese di tanti giovani è dav
vero notevole. 

« Colgo l'occasione — ha 
precisato ancora Fabbri — 
per Invitare tutte le forze 
sociali delia Regione, dagli 
Enti locali alle forze impren
ditoriali, alle organizza/ioni 
sindacali, ai movimenti giova
nili. ad impegnarsi ancora 
una volta per dare una rispo
sta concreta allo slancio e 
alle speranze dei giovani. Si 
tratta da parte del comuni e 
delle Comunità Montane di 
elaborare i progetti speciali 
da inoltrare entro il 5 set
tembre alla Regione, e da 
parte delle forze sociali pro
duttive marchigiane di utiliz
zare questo potenziale di do
manda. sia per i contratti a 
tempo indeterminato, sia per 
quello di formazione profes
sionale avviando un proces
so che miri a riequilìbrare 
e per certi versi, a « bonifi
care » l'intera prassi del mer
cato del lavoro ». 

« C'è un impegno — ha con
cluso Fabbri — più volte 
riaffermato che riguarda di
rettamente la Regione per
chè oltre ad elaborare pro
pri programmi, approvi en
tro il 30 settembre per inol
trarli al CIPE, l'insieme dei 
progetti speciali e valuti la 
offerta di lavoro predispo
nendo tutti quegli strumenti 
atti ad indirizzare verso fina
lità di programmazione e di 
pieno utilizzo di tutte le ri
sorse umane e naturali ». 

A Pesaro, le domande com
plessive sono state 3.474. « E* 
un grosso risultato, ma che 
veramente ci aspettavamo — 
ci ha detto la compagna Ga
briella Fastiggi, della segre
teria della FGCI — primo 
perchè non abbiamo mai ac
cettato certe valutazioni se
condo le quali l giovani sono 
per il rifiuto del lavoro e 
poi perchè tutto il lavoro di 

sensibilizzazione, di informa
zione attraverso centinaia di 
assemblee e di dibattiti svol
ti daTTa FGCI in tutte le zo
ne e i quartieri non poteva 
non incidere, come d'altra 
parte ha pesato in maniera 
determinante l'azione della 
Lega di giovani disoccupati. 

« Un risultato assai impor
tante — ha proseguito la 
compagna — che risponde da 
solo ai tentativi strumentali 
di chi tende a presentare i 
giovani cogliendone gli aspet
ti più negativi. C'è poi un al
tro fatto che va messo in 
evidenza: in questa situazione 
di crisi ed anche di sfiducia, 
oggi qui a Pesaro, troviamo 
lavoratori e giovani disoccu
pati insieme, strutture sinda
cali e Leghe dei disoccupati 
a fianco a fianco per una 
lotta comune ». 

Da ieri, a parte una pausa 
per il Ferragosto, è comin
ciato il lavoro per la forma
zione delle graduatorie. 

Entro la fine del mese si 
potranno avere 1 dati riguar
danti le fasce di età degli 
iscritti e constatare quindi 
quanti di essi erano già 
iscritti nelle liste normali. 
Ora, dopo l'atmosfera quasi 
elettorale, resta il grosso pro
blema dell'inserimento nel la
voro. « Non punterei tanto 
nel settore dell'industria che 
risente della crisi generale 
del Paese — ci ha detto il vi
cedirettore dell'Ufficio regio
nale del Lavoro — vaste pos
sibilità potrebbe offrire l'agri
coltura e penso che le Coo
perative siano il mezTo mi
gliore per operare in questo 
settore. Alcune interessanti 
iniziative sono state già pre
se dagli Enti locali (assisten
za ai malati, agli anziani). 
La Regione e questo stesso 
ufficio hanno fatto delle 
«avances» anche con le as
sociazioni degli industriali e 
fra non molto dovremo cono
scerne gli orientamenti ». 

A Ghilardino, dopo due anni di lotte 

La giovane coop agricola vince 
la diffidenza di tutto un paese 

I diciotto soci sono già al lavoro per mettere a coltura gli 
ultimi 60 ettari ottenuti in affitto dagli enti pubblici 

Record d'iscrizioni 
in tutto il Piceno 

ASCOLI PICENO — 2862 
sono i giovani della pro
vincia di Ascoli Piceno 
che complessivamente si 
sono iscritti alle « liste 
speciali » per il preavvia
mento al lavoro. Di essi 
1339 sono uomini. 1523 
donne. Il «record» di 
iscrizioni, se cosi si può 
chiamare, spetta alla cit
tà di Ascoli Piceno che-
ne registra da sola ben 
990 (459 uomini e 531 don
ne). Seguono poi, per li
mitarci ai centri maggiori, 
San Benedetto del Tron
to con 319 iscrizioni (133 
uomini, 186 donne). Fermo 
con 304 (150 uomini e 154 , 
donne), Porto San Gior
gio 100 e con la parità tra 
uomini e donne, Offida 
con 73 (42 uomini, 31 don
ne). I paesi della comuni
tà montana del Tronto, 
esclusa Ascoli, registrano 
175 iscrizioni (93 uomini, 
82 donne), quelli della co
munità montana 197 (91 
uomini, 106 donne). ~ 

Un primo giudizio sulle 
iscrizioni, solo sulla base 
del risultato numerico, ce 
lo ha dato Claudio Pizzin-
grilli, uno dei promotori 
della lega dei giovani di
soccupati di Ascoli Pice
no. Ci ha detto: «Dopo i 
lusinghieri risultati delle 
iscrizioni, deve subito ini
ziare una reale valorizza
zione della legge, che può 
essere avviata fin da que
sto momento, perché i gio
vani hanno dimostrato di 
saperla recepire. 

« Si è avuta la conferma 
che la stragrande maggio

ranza dei giovani crede • 
ancora nelle istituzioni de
mocratiche e risponde al- , 
le leggi ed agli strumenti 
che lo Stato per loro pre- , 

. dispone. Dobbiamo far ri
marcare che purtroppo an- ' 
cora è mancata da parte 
degli enti locali, degli im-

. prenditori, una concreta 
presa di posizione circa 
uno sbocco dell'occupazio
ne per questa massa di 
giovani che si sono iscritti 
alle liste speciali, anche 
se sappiamo che l'ammini
strazione provinciale sta 
predisponendo un plano 

' per la catalogazione dei • 
beni di interesse storico, 
artistico e culturali pre
senti nella provincia. 

«Comunque questa pre
occupazione non ci deve 
bloccare perché noi par
tiamo dalla convinzione 
che questa avvìi e non 
chiuda il problema della 
occupazione giovanile e 
sarebbe un grossissimo er
rore se noi ci mettessimo - • 

• su posizioni di attesa e di • 
preoccupazione ancora 
prima che questo proces
so sia realmente avviato. 
Noi esprimiamo una pie
na fiducia per il numero 
degli iscritti, una fiducia 
calcolata ed equilibrata. 

«Fin da ora proponia
mo, a fronte delle gradua
tone, un incontro tra co
muni, assosiazioni, partiti, 
forze sindacali, forze gio
vanili, per conoscere qua
li sono gli impegni concre
ti che queste forze si assu
mono in merito». 

FOSSOMBRONE — I 18 soci 
della cooperativa braccianti 
di Ghilardino sono già al 
lavoro per la messa a coltu-
tra degli ultimi 60 ettari con
cessi In affitto dagli enti pub
blici. Sono al lavoro anche 
per la presentazione di un 
piano di ricenversicne coltu
rale In grado di dare pure Ri 
giovani uno sbocco occupa
zionale in agricoltura, stabi
le 

« E' un primo momento di 
un progetto a grande respi-

Risolta 
a Pesaro 

la vertenza 
Universal 

PESARO — La lunga vi
cenda eh» ha trovato i la
voratori occupati nella 
azienda Universal impe
gnati per la difesa del po
sto di lavoro minacciato 
dalla decisione di chiusura 
della ditta Vanxolini-Berli-
ni, si è positivamente con
clusa con la piena salva
guardia dell'occupazione. 

L'impegno • la lotta dei 
lavoratori (sostenuta dagli 
altri lavoratori della zona 
e dalla popolazione), af
fiancati dalle organizza
zioni sindacali CGIL, CI5L 
e UIL (FULTA). che ave
va raggiunto anche mo
menti di acuta tensione 
culminati nell'assemblea 
permanente che si è pro
tratta per circa un mese, 
ha portato a sconfiggere 
ancora una volta le tesi 
padronali di « abbandono 
della piazza > nel momen
to in cui i profitti subi
scono una flessione per 
oggettive difficoltà di mer
cato. 

I fatti sono noti: la dit
ta * Universal comunicò 
tempo addietro la volon
tà della totale chiusura 
aziendale a causa delle 
difficoltà di mercato con 
conseguente licenziamento 
in tronco di tutti i lavo
ratori occupati, proponen
do in modo demagogico al
la giusta opposizione sin
dacale soluzioni societarie 
diverso (cooperativa). 
' La FULTA provinciale 
ribadita la totale indispo
nibilità a qualsiasi solu 
ziono che non aveeee qua
le condiziono pregiudizia
le la piena salvaguardia 
dei livelli occupazionali in 
una zona già gravemente 
depressa economicamente 
o per quanto concerne 
l'occupazione, intensificò 
la lotta fino a giungere 
alla proclamazione dell'as
semblea permanente nella 
fabbrica impegnandosi nel 
contempo nella ricerca di 
soluzioni alternativo alla 
attuale gestione azienda
le. Tale impegno ha tro
vato. finalmente, positiva 
soluzione. 

ro che dovrebbe recuperare 
l'agricoltura a quel ruolo 
che le compete per una sua 
saldatura nel territorio con 
l'industria » — ci dice il com
pagno Rodolfo Costantini, re
sponsabile della locale Ca
mera del Lavoro che, insie
me alla Federmezzadri CGIL, 
ha portato avanti e concluso 
positivamente la vertenza 
per il recupero delle terre in
colte o malcoltivate di pro
prietà degli enti pubblici. 

La cooperativa ha ormai 
due anni di vita. Dispone ora 
di 170 ettari, ottenuti con lot
te. che sono state sostenute 
nei vari momenti dagli enti 
locali. 

a Un ruolo positivo ha as
sunto la comunità montana 
acquistando i terreni del-
l'IRAB e passandoli in affit
to alla cooperativa» — ag
giunge a questo proposito Co
stantini. « Ha contribuito an
che a far superare le resisten
ze ad eltri enti ». Resistenze, 
tuttavia, non completamente 
vinte. Si guarda, infatti, da 
parte della cooperativa, od al
tri 60-80 ettari dì terreni di 
proprietà dell'ente Monte di 
Credito su Pegno di Fossom-
brone. attualmente gestiti in 
proprio dall'ente stesso. «E' 
un terreno molto fertile. Ma. 
se da un lato le forze politi
che democratiche riconosco
no indispensabile il supera
mento della mezzadria, lo 
sviluppo della cooperazione 
e la cessione di teneni ai 
braccianti, nei singoli enti 
non tutti gli amministratori 
seguono la stessa politica » — 
ci informa ancora Costanti
ni — « fermandosi ad una 
azienda agraria condotta in 
proprio e che vedrà solo lo 
sviluppo di colture estensive. 
Dunque ancora sottoutilizza
zione delle terre». 

n piano del'a cooperativa 
braccianti di Ghilardino. in
vece. punta su colture inten
sive. con uno sviluppo ben 
preciso dell'irrigazione: po
trebbe permettere aitri 30 po
sti-lavoro (ora sono 20 le fa
miglie interessate) contro i 
3 o 4 salariati dell'azienda. 

Ma intanto la cooperativa 
di Ghilardino è una realtà 
operante «che vuole essere 
stimolo concreto allo svilup
po della cooperazione nel ter
ritorio a livello di tutta la 
comunità montana « Metau-
ro » per una aggregazione del
le forze presenti in agricoltu
ra. che permetta una condu
zione delle terre diversa, più 
produttiva e più remunerati
va», continua il compagno 
Costantini. 

Una precisa realtà, che può 
dare anche un contributo im
portante per una corretta at
tuazione della legge 283 « per
ché permette l'inserimento 
produttivo del giovani nei 
mondo del lavoro » — si legge 
in un comunicato sindacale 
sulla conclusione positiva del
la vertanza in questione — 
«soprattutto in una zona co
me la nostra, dove è difficile 
ipotizzare uno sviluppo della 
occupazione, tale da far fron
te alla domanda di lavoro, in 
settori che non siano l'agri

coltura e le attività indu
striali ad essa col legate ». 

E si sa che un reinserimen
to dei giovani nell'agricoltu
ra avviene con la prospettiva 
di una precisa collocazione 
sociale e di un giusto reddito. 
Si sa anche che questo è pos
sibile con un utilizzo diverso 
delle terre e una diversa for
ma di conduzione, n recupe
ro degli ultimi 60 ettari da 
parte della cooperativa brac
cianti di Ghilardino ha ripor
tato alla terra quattro giova
ni componenti familiari che 
ne erano fuori. 

Tra gli altri risultati (pas
so in avanti per il supera
mento della mezzadria, con
tributo per la risoluzione del
la crisi economica del paese 
e della zona, ecc.) questo non 
ci sembra di minore conto. 

M a r i a L e n t i Una recente manifestazione del braccianti • di Fossombrone 

Un bilancio dell'esperienza della FGCI di Ascoli 

Primo festival della gioventù 
tra contraddizioni e speranze 

ASCOLI PICENO — Ha avuto luogo il primo festival provin
ciale della gioventù picena. E' stata la prima esperienza che 
la FGCI di Ascoli ha vissuto nel campo dei festival dedicati 
ai giovani. Siamo partiti con la volontà di realizzare il Fe
stival pur conoscendo le scarsissime basi economiche e tec
niche a disposizione della nostra organizzazione. Fin dal
l'anno scorso ce lo proponemmo e quest'anno non era più 
rinviabile poiché, si era creata un'attesa in tutta l'orga
nizzazione. , 

Il dibattito sui Festivals che abbiamo svolto prima del
la decisione finale non è stato omogeneo. Alcuni compagni 
non credevano in questa iniziativa politica. Si diceva pure 
che avrebbe rappresentato il tracollo finanziario della FGCI 
e che non si sarebbero trovati i 40 compagni necessari gior
no per giorno per la realizzazione e la gestione. Niente di 
tutto questo è stato vero. Con le diverse iniziative che nel 
Festival si sono realizzate, da quelle politiche a quelle spor
tive. abbiamo avuto la possibilità di coinvolgere molti gio
vani. Comunque la discussione e il confronto politico con 
essi ci sono sembrati insufficienti. 

Eravamo consapevoli che un festival non avrebbe risolto 
i problemi che incontriamo anche nell'attività politica. No
nostante i risultati polìtici del lavoro che abbiamo svolto 
tra i giovani «lega dei disoccupati, cooperative in agricoltu
ra. organizzazione degli stagionali...), rimane difficile riusci
re ad estendere questi momenti organizzativi e di lotta, 
di discussione e di confronto. 

Ancora prima del Festival abbiamo cercato di coinvol
gere i giovani su una proposta specifica: il riutilizzo del
l'area «ex galoppatoio» di San Benedetto del Tronto che 
giaceva abbandonata. Molti giovani sono stati stimolati an
che da questa proposta e in pochi giorni il galoppatoio è 
stato ripulito e riorganizzato. I contenuti politici del Fe
stival venivano riassunti in questo slogan: «La lotta dei 
giovani per il lavoro, la pace, la libertà, il socialismo», 
ripreso nelle mostre, nei dibattiti e nelle manifestazioni po
litiche. La questione giovanile, il problema della disoccu
pazione sono stati i temi principali dei Festival che veni
vano affrontati in più momenti. Sono state affrontate an
che tematiche più generali: quali l'accordo programmatico, 
il 40. di Gramsci, l'anni versarlo della Rivovluzione di Otto
bre, la questione internazionale, l'informazione. 

Certo vi sono stati dei limiti, lo dicevamo all'inizio, do
vuti, da una parte, alla scarsa esperierua, ma, dall'altra, 
anche al modo con cui I Festival possono essere organizzati. 

Ma nonostante questi lìmiti oggettivi, pur importanti, 
questa esperienza è stata utile per dimostrare a noi stessi 
e a tutti coloro che hanno partecipato, a chi non ci credeva. 
che non ci manca la volontà di costruire. Un festival può 
esserne una prova. 

Rita Pizzi 
responsabile provinciale della FGCI ascolana 

Urbino 

Gazzarra degli 
« autonomi » ad 
uno spettacolo 

URBINO — Gli «autoridut-
ton » non hanno preso le fe
rie nonostante la canicola. 
Si seno rifatti vivi ad Urbino 
in occasione dello spettacolo 
« Il piacere dell'onestà » di 
Luigi Pirandello: hanno pre
teso di assistere alla recita 
pagando solo 500 lire 

Nonostante fossero stati 
ammessi lo stesso nella saln 
cinematografica dove avve
niva lo spettacolo, hanno 
anche tentato di creare disor
dini 

Siamo certi di trovarci di 
fronte ad una azione preme
ditata perché è circolato ad 
Urbino un volantino firmato 
dal sedicente partito comu
nista d'Italia (m.l.) farneti
cando cifre astronomiche 
messe a disposizione del Co
mune dal ministero dello 
Spettacolo, quando in realtà 
l'Amministrazione comunale 
dispone di soli 27 milioni 

Lutto 
E' morta ad Ancona Irma Nil i , 

madre della compagne) Iolanda 
Marconi, segretaria dalla «egre-
(cria della federazione provinciale 
del PCI di Ancona, • del compa
gno Sergio Marconi. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle or* 17,30 dalla abitazione 
dall'estinta in via Petrarca, Ai 
compagni Iolanda • Sergio il par» 
tito rutto a la redazione regionale 
dall'Unità etprimono le più vìva 
condoglianza. 

di Mandarini 

«Non siamo 
un partito 
che vuole 

gestire 
ogni cosa» 

PERUGIA — In Umbria per 
il PCI essere « partito dì go
verno» non è solo una af
fermazione di principio, quali 
problemi ha comportato per 11 
partito dover rispondere alle 
esigenze di ampia presenza 
nell'amministrazione locale? 
Quali rapporti sì sono verifi
cati tra funzione del partito 
e ruolo delle Istituzioni? -

Risponde a questi quesiti 11 
compagno Francesco Manc'a-
rlnl segretario della federa
zione di Perugia del PCI con 
un lungo articolo sull'ultimo 
numero di «Rinascita». • 

«Abbiamo fatto una scelta 
strategica — afferma infatti 
il compagno Mandarini nel 
suo articolo — che comporta 
il rifiuto del partito che ge
stisce tutto, che tende a ri
condurre ogni decisione, ogni 
elaborazione, ogni scelta al 
proprio interno. 

Ilp rimato del Partito ri
spetto alle istituzioni è una 
enunciazione che abbiamo ri
fiutato proprio alla luce del
la nostra strategia di avan
zata verso il socialismo, che 
presuppone una articolazione 
c'alia democrazia molto ricca 
che impegna tutti i partiti. 
ma specialmente il nostro a 
mantenere caratteri di antici
pazione, di elaborazione, co
struzione del futuro non con
fondendosi con lo Stato, es
sendo « parte » con un pro
getto statutario. Tuttavia ci 
sono come conseguenza di tut
to ciò dei limiti. Quale è dun
que la strada da percorrere 
per superare in positivo i lì
miti che denunciamo?. 

Nel nostro rapporto ccn gli 
iscritti, con gli elettori, sal
to di qualità nel lavoro politi
co corretto funzionamento de
gli organismi dirigenti di fron
te al moltipllcarsi dei centri 
di direzione. Queste alcuni 
degli elementi di crescita ctel 
partito e unità della società 
civile nel suo complesso 

. / PERUGIA • Gli studenti hanno chiesto l'invalidamento degli esami 
i 

La commissione non gradisce 
il programma presentato e 
boccia il 17% degli studenti 
Colpite tre sezioni del liceo classico, già in precedenza criticate per le innova
zioni didattiche dei docenti - Pesanti commenti e atteggiamenti antidemocratici 

L'azienda è ora in condizioni pietose 

Gli operai rimettono in piedi 
l'Augusta chiusa un anno fa 

TERNI — Presso l'Augu
sta , la fabbrica tessile del
la Valnerlna chiusa dall'i
nizio dell 'anno, si è svol
to un incontro al quale 
hanno partecipato, oltre al 
50 lavoratori, esponenti del
le organizzazioni sindacali 
e della lega delle coopera
tive. Per il s indacato c'era
no Di Loreto e Fabris, per 
la lega, Bartolinl. Rossi e 
Biancuccì. Come si ricorde
rà il giudice fall imentare. 
dopo aver senti to il parere 
dei creditori, ha riconse
gnato al proprietario, l'in
dustriale ternano Onofri. 
la gestione controllata dell' 
azienda. La fabbrica non 
ha comunque ripreso a 
marc iare perché, allo stato 
a t tuale , appare senza pro
spettive e lo stesso proprie
tar io non se la i e n t e di ri
metterci le mani . I lavora
tori si sono da alcuni me
si costituiti in cooperativa 
e già prima del verdetto 
del giudice avevano chie
sto di poter gestire diretta
mente l 'azienda. 

I tecnici della lega delle 
cooperative hanno effettua
to un primo studio delle 
s t ru t tu re e dei macchinar i 
dell 'Augusta. Hanno anche 
effettuato una approssima
tiva indagine di mercato 
per vedere se c'è richiesta 

del tipo di maglieria e di 
confezioni che vi si produ
cono. Per quanto riguarda 
i macchinar i , la situazione 
è quasi disastrosa: sono 
vecchi e decisamente supe
rati . Per il mercato c'è in
vece maggiore ot t imismo: 
sembra infatti che esisto
no buone possibilità di col
locare la merce, in quanto 
nel settore c'è una certa 
ripresa. 

Da parte sindacale si è 
ripetuto che è necessario 
acce le ra re ì tempi in 
quanto i lavoratori sono 
da mesi (alcuni da due an-
ni) senza stipendio ed han
no perso il diritto all'assi
stenza sani tar ia . 

Per il 10 settembre ci 
dovrebbe essere un nuovo 
•incontro t ra sindacati , V 
'•attuale proprietario, la le
ga delle cooperative, l'as
sociazione • industriali. • 
« Anche a costo dì costrui
re un nuovo capannone e 
di cominciare a lavorare 
per conto nostro — hanno 
dichiarato i lavoratori — 
a set tembre dobbiamo tor
nare ad uno s ta to di nor
mali tà . Anche se questo ci 
costerà altri mesi di man
cato s t ipendio». ; 

g.c.p. 

PERUGIA - Un comunicato del Cdf sul l ' incontro con l'IBP 

Un impegno apprezzabile, ma 
da realizzare al più presto 

I lavoratori chiedono nuovi incontri con le istituzioni affinché 
gli investimenti annunciati dall'azienda si facciano rapidamente 

PERUGIA, 11. — Sulla ve
rifica all'IBP tra direzione 
aziendale e consiglio di fab
brica c'è oggi da registra
re una nota del CdF stesso 
che commenta in maniera tut
to sommato positiva l'anda
mento della riunione dell'al
tro ieri. 

e In base agli impegni as
sunti nell'aprile scorso — si 
legge nel comunicato — la 
azienda ha presentato proget
ti dettagliati per nuove pro
duzioni alimentari da realiz
zare a S. Sisto. Tali produ
zioni non hanno carattere di 
stagionalità e possono essere 
raccordate alla agricoltura. 
Questi investimenti, che de
vono essere realizzati a par
tire dal 1977,. comportano un 
impegno finanziario dì 5 mi
liardi, - Sugli investimenti, il 
comitato esecutivo ha richie-' 
sto verifiche • periodiche; la 
prima delle quali è fissata 
per il mese di settembre. 

Un altro aspetto importan
te relativo all'occupazione è 
il forte incremento della pro
duzione per l'Arabia Saudita 
con l'aggiunta dell'assem-
bleaggio che verrà realizza
to a S. Sisto. Queste produ
zioni iniziano nel • mese di 
agosto e cessano nel mese Ji 
aprile 78. I lavoratori sta
gionali assunti nel mese di 
agosto, per far fronte alle 
nuove commesse lavoreranno 
fino al 31 ottobre. In base 
agli impegni assunti dall'I BP 
— prosegue la nota del CdF 
— sugli investimenti e l'occu
pazione come deciso nelle as
semblee, si è contrattato l'
orario di lavoro agosto '77-
giugno '78 utilizzando ferie e 
festività abolite e festività ca
denti di domenica. 

Il comitato esecutivo valu
ta che sugli aspetti relativi 
agli investimenti occorra pro
muovere nuovi " incontri con 
te istituzioni affinché l'impe
gno della IBP si concretiz
zi nel più breve tempo possi
bile. Inoltre — conclude il 
comunicato — le disposizio
ni relative all'orario di la
voro saranno valide ed ope
ranti se di pari passo si at
tueranno gli impegni sugli in
vestimenti e sulla occupa
zione >. 

• LA SEZIONE DI SIGILLO 
HA RAGGIUTO 
IL 70% DELLA 
SOTTOSCRIZIONE 

PERUGIA — La sezione del 
PCI di Sigillo ha raggiunto 
il 70S> dell'obiettivo della 
sottoscrizione. ET stata infat
ti raggiunta la somma di 1 
milione di lire. 

Nella sezione di Sigillo la
vorano molti emigranti tor
nati di recente m Umbria, 
che partecipano con entusia
smo al festival dell'Unita che 
si concluderà oggi con il co
mizio del compagno France
sco Innamorati. 

TERNI • Per raggiungere i l 70% dell'obbiettivo 

Sottoscrizione : necessario 
uno sforzo delle sezioni 

TERNI — Il partito è in que
sti giorni impegnato nella 
sottoscrizione alia stampa 
comunista per raggiungere 
entro giovedì 18 il 70To dell' 
obiettivo fissato per la no
stra Federazione. Essendo 80 
milioni la cifra complessiva 
che la Federazione ha come 
obiettivo finale, alla data del 
18, per mantenere fede a que
sta prima scadenza, è neces
sario raggiungere la somma 
di 56 milioni. Rapportato a 
questo impegno, si deve ri
conoscere che alcune sezioni 
registrano ritardi notevoli e 
non hanno, nonostante la 
campagna sia iniziata da due 
mesi, ancora effettuato al
cun versamento. E* necessa
rio che queste sezioni acce
lerino i tempi e si impegnino 
maggiormente. 

Tuttavia è necessario com
piere uno sforzo. L'avvio del

la campagna di sottoscrizione 
è stato preceduto da un'at
tenta riflessione, che ha co
involto quasi tutte le sezioni 
territoriali con assemblee e 
riunioni, sul significato e sul
la impostazione da dare alla 
raccolta dei fondi per la stam
pa comunista per garantire 
che'essa, grazie al sostegno 
popolare," possa continuare 'a 
svolgere, e lo possa fare sem
pre meglio, la sua funzione di 
informazione e di sostegno 
delle masse lavoratrici. E' 
stato ribadito che il Partito, 
nel suo complesso, vive del 
contributo dei compagni e dei. 
simpatizzanti. 

Da sottolineare che per la 
stampa comunista e per l'ac
quisto dei locali della nuova 
sede della Federazione, molti 
compagni del Comitato fede
rale si sono impegnati a ver
sare cifre consistenti. 

PERUGIA - In tutta la provincia 

A ferragosto folto calendario 
di iniziative con i comunisti 

PERUGIA — Molte le inizia
tive in tutta la regione per il 
pente di ferragosto. Diversi 
i temi ai centro dei numero
si dibattiti e comizi che si 
terranno io ogni centro: par
ticolare attenzione verrà tut
tavia dedicata alle questioni 
dell'occupazione giovanile, 
dell'intesa tra i partiti, dell' 
agricoltura. Diamo di seguito 
l'elenco delle manifestazioni: 

OGGI: Città di Castello 
(sez. Gramsci) ore 18.. Dibat
tito unitario sull'occupazione 
giovanile. Monteleone. Ore 18: 
dibattito sull'occupazione gio
vanile e lo sviluppo dell'agri
coltura. 

DOMENICA: Casenuove 
(Magione). Ore 18. Comizio 
(Caponi A.). Miccone. Ore 18. 
Dibattito sull'agricoltura (Ci-
riblfora). S. Sisto. Ore 18. Co
mizio (F. Innamorati). Città 

di Castello (sez. Gramsci). 
Ore 18. Comizio (G. Farinac
ci). S. Terenziano. Ore 18. Co
mizio. (P. Menichetti). Pani-
cale. Ore 17. Dibattito sulP 
accordo programmatico (F. 
Galilei). Costacciaro. Ore 
18,30. Comizio (W. Ruggiti). 
Città delle Pieve. Ore 17. Co
mizio (F. Ghirsili). Monteleo
ne. Ore 18. Dibattito sui cen
tri storici con l'assessore re
gionale Roberto Abbondanza, 
Pozzuolo. Ore 16\30. Comizio 
(Strama orioni). 

LUNEDI': Terzo la Pieve 
(Spoleto). Ore 18,30. Comizio 
(F. PaHacco). Trevi. Ore 19. 
Comizio (Pietro Conti). Ra
mazzano. Ore 18. Comizio 
(Santucci). Papiano. Ore 
18.30. Comizio (F. Subicini). 
Selci. Ore 17,30. Comizio (R. 
Nicchi). Panicarola. Ore 17,30 
Comizio. (F. Fanfano). 

PERUGIA — « Cerio che con 
le idee che ti ritrovi un po
sto nel sindacato lo puoi sem
pre trovare ». « Guarda che 
la lirica non è mai ideologia ». 
Il tono è a dir poco presessan-
tottesco, ma queste frasi so
no state pronunciate, insie
me1 con altri « gioielli », da 
alcuni membri di mia com
missione esaminatrice del li- . 
eco classico, non più di una 
settimana fo. 

Su questi episodi, tutto som
mato, si potrebbe anche ta
cere. se non fosse che la stes
sa commissione ha bocciato 
agli esami di maturità ben 13 
candidati su 77: il 17' o. In 
tutto il liceo classico, invece, 
la percentuale dei bocciati è 
-stata intima, intorno oH'1%. 
La diversità è troppo palese 
per non essere sospetta. 

E, altro elemento non cer
to casuale, la mannaia del 
rigore dei commissari è ca
duta proprio su quelle sezio
ni (la C. lo E e la F). nelle 
quali da qualche anno i do
centi stanno cercando di rin
novare faticosamente i pro
grammi. Il sospetto dei com
missari (che, cosa mai av
venuta in alcuna scuola del 
paese, erano gli stessi del- ' 
l'anno passato) è' diventato [ 
indignazione quando lìanno ap- ' 
preso che una di queste tre 
sezioni, la F per la precisio
ne, non presentava nei pro
gramma svolto durante l'an
no il Paradiso di Dante, per 
dare invece ampio spazio al
la letteratura del '900. 

Come ci ha scritto in una 
lettera la professoressa Ven
turi Armaroli. che insegna ita
liano e latino nella sezione F 
del Classico, « i commissari 
hanno espresso in sede di 
esame orale osservazioni pe
santi circa la validità di que
sto programma, osservazioni 
accompagnate da forte pre
venzione e rifiuto sìa delle 
scelte che della impostazione 
didattica, nonostante che que
sta seguisse la vigente legi
slazione scolastica », che la
scia ampio spazio ai docenti 
nella scelta dei programmi. 

Ma la battaglia contro 1' 
esarne sep^a,, Dante. è comin
ciata- TOpltQitenipo^riroa,.della . 
maturitàt,,; Pretisamentet.f all' 
inizio di giugno, quando il 
prof. Mcntesperelli, ex-pro
fessore del liceo classico, in
viò una lettera dal significa
tivo titolo « La scuola del 
plagio » ad un quotidiano lo
cale. sottolineando lo scanda
lo dell'omissione di Dante. 
Non solo, ma il preside Mon-
tesperelli. durante lo svolgi
mento degli orali della sezio
ne F. più volte è stato senti
to discutere con il presidente 
della commissione. preside 
anche lui. di una scuola sici
liana, sullo «scandalo Dan
te». Si tratta di una vera e 
propria « congiura » contro 
la sezione F. dal momento 
che anche lo stesso preside 
del Liceo Classico, prof. Bel-
lomo aveva, nel corso dell'an
no, ripetutamente minacciato 
la professoressa Venturi di 
invalidare il programma del
la sua sezione..« nei confron- • 
ti della quale del resto — si -. 
legge sempre nella lettera del- » 
la professoressa — oL'era più ' 
volte espresso pesanti giudizi • 
e valutazioni ». / • 

Ma i rigidi schemi cultura
li seguiti dalla commissione 
non si sono espressi soltanto 
in relazione all'assenza di 
Dante dal programma. Tut
to l'esame di italiano è stato 
sottoposto a metro di giudi
zio e di valutazione d£"gli au
tori estremamente rigidi. Con 
qualche punta, ci scusino i 
professori, di ignoranza: che 
Leopardi, quando nella Gi
nestra parla di «secolo super
bo e sciocco», si riferisce al 
700 e non all'800 se lo ricorda 
qualsiasi ex allievo del Liceo 
Classico. E che il «suicidio 
di Jacopo Ortis è materiali
sta e illuministico > ci sembra 
difficile da provare. 

Per l'andamento di questi 
esami non ha protestato solo 
la professoressa di italiano. 
ma anche — e sono i diretti 
interessati —i ragazzi delle' 
tre sezioni. Hanno inoltrato 
un ricorso al TAR. che dovrà 
decidere della validità dell' 
esame anche in relazione ad 
alcune irregolarità di natura 
tecnica. 

I ragazzi e la docente la
mentano anche l'assenza, nel 
corso degli orali, che sono 
pubblici, dei genitori, dei 
docenti e delle loro organiz
zazioni democratiche. Sareb
be servito per una verifica ed 
un dibattito sullo svolgimento 
degli esami stessi. 

9- gì-

I CINEMA IN UMBRIA 
. PERUGIA . , 

TIRRENO: Una ragione per vivere 
una per morirà 

LILLI: Canne morrt 
MIGNON: Quei motel vicino alla 

palude 
MODERNISSIMO: Quinto potar* • 
PAVONE: Chiuso per feria 
LUX: Adulterio all'italiana , 

SPOLETO 
MODERNO; Gorgo 

FOLIGNO 
ASTRA: L'ultimo appuntamento 
VITTORIA: Arrivano Joe • Mar

gherite 

ORVIETO 
SUPERCINEMA* La gang del pa

rigino 
PALAZZO: Casanova 
CORSO: Chiuso per ferie 

TODI 
COMUNALE: Per amore di Cesarina 

TERNI 
POLITEAMA: Roma a mano armata 
VERDI: Addio fratello crudele 
F IAMMA: Il feroce grigio 
MODERNISSIMO: O mia bella ma

trigna 
LUX: Nick mano fredda 
PIEMONTE: Sandokan prkaa 


